
Origine della rottura con Lorenzo de' Medici. ft03

imi* lazzo coll’attirare il condottiero Carlo Fortebraccio nel terri­
t o r i "  confinante dell’Umbria diatraendolo dalla guerra turca. Carlo 
I*! ava di guadagnare per sè la cittì! quasi libera di Perugia, dove 
un:: volta avevano signoreggiato suo padre e suo fratello.1 Ma ciò 
non era possibile senza intendersi coi Fiorentini, che dovettero ce­
d e r g l i  libero passo e accordargli il vettovagliamento per le sue mi­
lizie. Però anche i Fiorentini avevano i loro disegni su quella città, 
che volentieri avrebbero attirata nella loro alleanza, staccandola 
»In papa e assoggettandola alla loro politica. Essi perciò stimola­
ne .. quel condottiere a gettarsi sul territorio di Siena. Carlo ac­
mi < ij progetto e con futili pretesti cominciò a mettere a sacco e a 
fu o le valli di Chiana e di Arbia. I Medici vedevano volentieri 
<|n <ti mali della città vicina, sperando che solo tanto più umilmente 
i Senesi si rassegnerebbero alla loro egemonia. Oltre a questo biso­
g n a v a  tener lontano il papa dal pensare a Perugia finche ivi non 
h >e maturata la cospirazione onde avere la città a tradimento.2

1 Senesi sorpresi in mezzo alla loro pace si lagnarono col papa 
e » >1 re di Napoli, i quali promisero aiuti a quegli infelici. Sisto IV 
kì ¡cordava che il padre di Carlo aveva espresso la minaccia di 
<'<> ringere papa Martino a celebrare 20 Messe per un bolognino.3
I n distaccamento di esercito sotto la condotta di Antonio da Mon- 
t' Itre si pose in marcia per punire il condottiero, che così teme- 
rn ¡¡unente aveva turbato la pace.4 Carlo Fortebraccio fece le 
viste di muovere incontro al nemico, ma poi in un giorno prima 
'■'»uvenuto comparve improvvisamente sotto le mura di Perugia, 
•leve una parte dei nobili era d’intesa con lui. Fortunatamente il 
W’Hiplotto fu scoperto e il colpo impedito. Così Carlo vide andare 
iti fumo il disegno, per il quale erasi appositamente recato in To- 
s‘ ina. Essendosi intanto vie più ingrossato l’esercito nemico, egli 
ni condusse dapprima in Montone, poi a Firenze. In questo mentre 
•I iluca Federigo da Montefeltre s’era avanzato anch’egli con un 
grosso esercito nel territorio perugino. Montone venne accerchiato. 
I«t rocca dei Braccio era situata sopra una altura scoscesa, munita 
•otta all’intorno da alte mura e fortificazioni, come il vecchio guer­

1 Stato IV  con * le t t e r e  del 3  e  11 gen n a io  1477 a veva  g ià  p ro ib ito  a i P e ­
rugini d i la s c ia r  e n tra re  F o r te b ra cc io  ne lla  lo r o  c ittà . I l  22 m arzo  r in g ra z ia v a
* l'e rng in t p e r  la  buona acco g lien za  fa t ta  a l vescovo  d i R ie t i da  lu i m an dato  
'inai go ve rn a to re  a P e n ic i  a. R e g es to  in Cod. C - IV -1  d e lla  B i b l i o t e c a  U n i -  
u n i t a r i a  d i  G e n o v a .
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’ ’ Riugno 1477, t r a t to  d a U ' A r c h i v i o  d i  S t a t o  I n  F i r e n z e ,  e ra  g ià  co- 
» ' « ( i u t o  pp,. m ezzo  d i un reges to  neU 'ArcA . si o r .  itaJ. X V I  2. !588. D e ll ’ In v io  di 
truppe a P e ru g ia  t ra t ta n o  le  « l e t t e r e  d i S is to  IV  d e l 2S e  28 g iu gn o  com e pure 
'ina de l 6  lu g lio  1477 in d ir iz z a te  a  questa  c ittà . R eges to  in  ( 'o d . C l  V I  d e lla  
b i b l i o t e c a  U n i v e r s i t a r i a  d i  G e n o v a .


